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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: SSS/DEL/2018/00048 

OGGETTO: Recepimento dell’Intesa n.211/CSR del 23/11/2017, ai sensi dell’art.1, comma
791, legge 28/12/2015, n.208 (Legge stabilità 2016), sullo schema del D.P.C.M di adozione
delle linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e ospedaliere per il soccorso e l’assistenza
socio-sanitaria alle donne vittime di violenza “Percorso per le donne che subiscono violenza”,
di cui al comma 790 del predetto art.1.
 



Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Promozione della Salute e del  Benessere,  di concerto con il  Dirigente della Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della
Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Richiamata la normativa di riferimento:

 la  Convenzione del  Consiglio  d’Europa sulla  prevenzione e la  lotta alla  violenza contro  le
donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con
legge 27 giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;

 il decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, recante
“disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché
in tema di protezione civile e di commissariamento delle province";

 la legge regionale n.  29 del  4 luglio 2014 “Norme per la  prevenzione e il  contrasto della
violenza  di  genere,  il  sostegno  alle  vittime,  la  promozione  della  libertà  e
dell’autodeterminazione delle donne”;

 il  DPCM 12.01.2017 "Definizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui
all'articolo 1, comma 7) del D. Lgs. 30.12.1992, n. 502";

Visti:

 la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014, la quale prevede all’art. 5 “Interventi regionali”,
comma 1, lettera d) che la Regione “detta indirizzi affinché le aziende ospedaliere e le aziende
sanitarie locali garantiscano percorsi privilegiati di accesso dedicati alle vittime di violenza,
definendoli  dal  punto  di  vista  logistico,  strutturale  e  procedurale,  e  promuovano  una
formazione adeguata delle figure professionali impegnate nella fasi di rilevazione, accoglienza
e trattamento”;

 la legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) la quale prevede all’articolo 1, comma
790,  l’istituzione,  nelle  aziende  sanitarie  e  ospedaliere,  di  un  percorso  di  protezione
denominato «Percorso di tutela delle vittime di violenza», con la finalità di tutelare le persone
vulnerabili  vittime  dell’altrui  violenza,  con  particolare  riferimento  alle  vittime  di  violenza
sessuale, maltrattamenti o atti persecutori (stalking);

 il successivo comma 791, il quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell'interno, d'intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, tenuto conto delle esperienze già operative a livello locale, siano
definite a livello nazionale le linee guida volte a rendere operativo il Percorso di tutela delle
vittime di violenza, di cui al precedente comma 790, anche in raccordo con le previsioni del
Piano d'azione  straordinario  contro la  violenza  sessuale  e  di  genere,  di  cui  all'articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 ottobre 2013, n. 119;

 la  “Posizione  sul  piano  strategico  nazionale  sulla  violenza  maschile  contro  le  donne
2017-2020”, parere ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, formulato con raccomandazioni nella Conferenza Unificata del 23 novembre 2017;

 l’Intesa sancita dalla Conferenza Stato -Regioni, nella data 23 novembre 2017, ai sensi dell'art.
1, comma 791, della Legge 28.12.2015, n. 208, sullo schema di DPCM di adozione delle Linee
guida  nazionali  per  le  Aziende  sanitarie  e  ospedaliere  in  teme  di  soccorso  e  assistenza
socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, con la denominazione "Percorso per le donne
che subiscono violenza", di cui al comma 790 del predetto art. 1. (Repertorio atti n. 211/CSR
del 23.11.2017); 



 Il D.P.C.M. del  24 novembre 2017 “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende
ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”
(GU n.24 del 30-1-2018);

 La D.G.R.  n. 1934 del  21 novembre 2017  “Adozione delle Linee Programmatiche per la
prevenzione e il contrasto della violenza di genere –Verso il Piano integrato 2018-2020” che
ha previsto tra le azioni prioritarie,  l’attuazione delle Linee guida nazionali  per le aziende
sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di
violenza;

Ritenuto pertanto di dover recepire la suddetta Intesa allo scopo di assicurarne l’applicazione sul
territorio regionale, delineando in maniera omogenea il percorso di presa in carico sanitaria delle
donne vittime di violenza, sole o con figli minori testimoni o vittime di violenza;

Ritenuto inoltre di dover demandare a successivi atti del Dirigente della Sezione Promozione della
Salute e del Benessere e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le
rispettive competenze, per la definizione delle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale,
tenuto conto dell’articolazione e della necessaria integrazione degli interventi da realizzare;

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il  provvedimento  del  quale  si  propone  l’adozione  rientra  tra  quelli  di  competenza  della  Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

L A  G I U N T A

– udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
– viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dai  Dirigenti
        delle competenti Sezioni;
– a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;
2) di recepire, per quanto in premessa esposto, l’Intesa sancita il 23 novembre 2017 in sede di

Conferenza Stato-Regioni  tra  il  Governo,  le Regioni  e  le province Autonome di  Trento  e di
Bolzano, ai sensi dell’articolo 1, comma 791, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di
stabilità 2016), sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di adozione
delle  linee  guida  nazionali  per  le  Aziende  sanitarie  e  ospedaliere  in  tema  di  soccorso  e
assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, con la denominazione “Percorso per le
donne  che  subiscono  violenza”,  di  cui  al  comma  790  del  predetto  articolo  1  -  allegato  al
presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso;

3) di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e al Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le rispettive competenze, la definizione
degli  indirizzi  operativi  in merito alle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale,  con
particolare  riferimento  all’avvio  del  percorso  formativo  destinato  agli  operatori  dei  Pronto
Soccorso, da realizzarsi con modalità omogenee sul territorio regionale;



4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

I  sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale,  nazionale e Comunitaria e che il  presente schema di provvedimento
predisposto  ai  fini  dell’adozione  dell’atto  finale  da  parte  della  Giunta  regionale,  è  conforme alle
risultanze istruttorie.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Dr.ssa Giulia Sannolla)                             _____________________________________________
 

AP “QUALIF.E RAZ.SPESA SANITARIA
DET.TARIFFE RICOVERI-NUOVI MOD.ORG.VI
(Dr.ssa Antonella Caroli)                                         ____________________________________________

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE PROMOZIONE 
DELLA SALUTE E DEL BENESSERE
(Dr.ssa Francesca Zampano)             _____________________________________________

IL DRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE
E GOVERNO DELL’OFFERTA
(Dr. Giovanni Campobasso)                                  _____________________________________________

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
(Dr. Giancarlo Ruscitti)                                       
                                                                                  _____________________________________________

L’ASSESSORE AL WELFARE                                                  
(Dr.  Salvatore Ruggieri
                                                                                 ____________________________________________

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Dr.  Michele Emiliano)
                                                                                   ____________________________________________  

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA


